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Meglio pazzi

che niente,

ma chi ci governa

non è pazzo!

entre il Governo e il parlamento italiano

continuano a congolare per riassicurarsi

un posto nel nuovo Parlamento,Berlusconi rientra in campo come pompiere a Ischia e

ripromette mari e monti,ma no quelli che si è comprato lui a danno degli italiani.Il PD boccheggia

con una sinistra che per fortuna o per caso dopo

tanto tempo che rimanifesta unita in piazza contro una legge elettorale al limite della legalità e

ispirata ai regime del sud America.

Intanto al di là dei trionfalismi governativi sulla

ripresa e la crescita e le manovre ﬁscali degne di giocolieri allo sbaraglio il precariato e la

disoccupazione non danno tregua agli italiani anzi

ci si confronta con una crisi nazionale di nervi che

riesce a riportare in piazza a protestare pure i giovani contro l'ultimo obbrobrio dell'alternanza tra

scuola e lavoro.

E' proprio il lavoro che si dilegua e diventa sfruttamento come aﬀerma a chiare lettere Marta Fana nel

suo ultimo libro NON e' LAVORO è sfruttamento.

E intanto aumentano anche i milioni di italiani

poveri.

La parola lavoro nel libro di Marta Fana viene

ripetuta ben 500 volte!

Miserie e splendori del lavoro: un immaginario da

ricostruire.

Dal lavoro a chiamata ai voucher, andata e ritorno.

Quella di chi si è aﬀacciato al mondo del lavoro

cresciuto a pane e ipocrite promesse.

Governi che hanno tradito i lavoratori, dalla ﬁne

degli anni Settanta ﬁno alle più recenti riforme del

mercato del lavoro.

...le prestazioni occasionali, di non arrivare a ﬁne

mese e di non avere diritto al reddito nei periodi di

non lavoro.

Poste Italiane è stata privatizzata, i postini sono

sempre meno e quelli che son rimasti lavorano dieci

ore al giorno.

Indagare sulle condizioni di lavoro e non lavoro in

Italia è una vera e propria discesa agli inferi. Il dilagare del lavoro povero, spesso gratuito, la totale assenza di tutele e stabilità lavorativa sono fenomeni

all’ordine del giorno, che si abbattono su più di una

generazione, costretta a lavorare di più ma a

guadagnare sempre di meno!

Masse di lavoratori che la sera tornano a casa con

le proprie storie personali, alcuni aprono un blog.

Qui si uniscono le storie dei lavoratori della

ristorazione, dei call center, del turismo (aﬃdato al

privato), del commercio. La trama è sempre la stessa:

lavoro sfruttato, spesso a nero, non importa se con o

senza la laurea, se si tratta di lavori ad alta o bassa

qualiﬁca. Lavoratori che parlano al resto della società, a tutti quelli a cui è negata quotidianamente la

dignità, ai troppi giovani e meno giovani del Sud Italia, del Sud Europa.

E nel prologo leggiamo«Io non ho tradito, io mi sento tradito» sono le parole di un ragazzo, appena trentenne, che decide di

abbandonarsi al suicidio denunciando una

condizione di precarietà, un sentimento di estrema

frustrazione. Non è l’urlo di chi si ferma al primo

ostacolo, di chi capricciosamente non vede riconosciuta la propria “specialità”.

È l’urlo di chi è rimasto solo. Di precariato si

muore.
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Ubriachi di Rosatello

DA VERBANIA

di MARCO ZACCHERA

l “Rosatello” è un buon vino rosato

toscano, il ROSATELLUM-BIS è il

nuovo sistema elettorale che il governo ha portato avanti a colpi di voti di

ﬁducia. Comunque la si possa pensare

questa scelta ha sveltito i tempi ma non è

molto corretta: un Parlamento eletto con

una legge elettorale dichiarata ampiamente incostituzionale che si “auto-blinda” per approvarne un’altra: mi sembra

un paradosso.

Inoltre – nelle prime votazioni di ﬁducia

– non è stato neppure raggiunto il quorum

di metà dell’assemblea e il testo è passato

solo per la presenza in aula degli oppositori che hanno mantenuto il numero

legale.

Ripeto sempre che non esiste un sistema

elettorale perfetto né più “giusto” o meno

di altri, dipende semmai quali siano i

risultati che si vogliono ottenere.

Il “Rosatellum” permetterà a tutti i partiti (e partitini) di avere una loro rappresentanza parlamentare sostanzialmente



I



in misura proporzionale ai voti raccolti.

Non assicura maggioranze precostituite

(favorendo quindi gli accordi postelettorali, e quindi anche trasversali:

l’asse Berlusconi-Renzi ha già funzionato

proprio per approvare questa legge) e

prevede candidati bloccati ovunque, senza

possibilità di esprimere preferenze (salvo

che per i parlamentari eletti all’estero).

Verrebbero così “salvati” perﬁno Verdini

e le centinaia di transfughi da un partito e

l’altro che hanno allietato questa

legislatura: mi sembra desolante, ma è esattamente quello che si vuole.

Ma il punto che mi sembra più assurdo è

stato opporsi al voto di preferenza, una

scelta veramente sbagliata e mi dispiace

che così pochi ne parlino, anche perché i



collegi saranno abbastanza piccoli e quindi ci sarebbe stata una possibilità di

conoscenza diretta tra eletti ed elettori.

Sono stato più volte eletto alla Camera

con un sistema simile al “Rosatellum” e

proprio sulla base della mia esperienza

personale denuncio che i “nominati” peggiorano di solito la qualità degli eletti perché sono e saranno persone tutte indicate

dai leader dei partiti e quindi del tutto ossequienti alle loro volontà.

Credo che in una democrazia matura i

cittadini debbano assolutamente avere la

possibilità di scegliere anche le persone e

non solo i partiti, è un peccato che questo

non lo si voglia permettere ed è una

grande occasione perduta, così come desolante è il sempiterno silenzio che scende

dal Colle. Neppure su queste vicende il

Quirinale si degna di parlare lavandosene

prudentemente le mani.

D’altronde se il Parlamento che ha eletto

Mattarella era illegittimo, anche l’elezione

dello stesso Presidente della Repubblica è

stata sostanzialmente illegittima.

Peccato – una volta di più – che gli italiani non possano eleggersi direttamente il

loro Presidente, che a quel punto sarebbe

un “Garante” vero (e non per procura)

dell’ intera Nazione.
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La crisi Catalana

DA ROMA

di GIORGIO LAMBRINOPOULOS

stata la giornata di festa nazionale pochi giorni fa in

Spagna all'ombra del conﬂitto catalano, la crisi istituzionale più grave vissuta dal paese dalla ﬁne della dittatura franchista. Re Felipe VI e il premier Mariano Rajoy hanno

assistito dalle 11 in Paseo de la Castellana a Madrid alla

tradizionale sﬁlata militare, cui hanno partecipato 3.800 soldati

e uomini della Guardia Civil e della Policia Nacional, e 78 aerei.

Il palco delle autorità è stato spostato quest'anno all'altezza dello

stadio Santago Bernabeu del Real Madrid. Al ricevimento a

Palazzo Reale erano tutti gli altri i presidenti delle comunità autonome (regioni) spagnole, meno il catalano Carles Puigdemont e

il basco Inigo Urkullu.

Oltre 100 comuni catalani non hanno chiuso per la festa

nazionale spagnola della Hispanidad, riferisce Tv3. La festa

nazionale spagnola interviene nel pieno della crisi fra Barcellona e

Madrid. Fra i principali centri che non aderiscono alle celebrazioni

spagnole le città di Girona e Badalona.

Potrebbe avere i giorni contati se il governo secessionista del presidente catalano Carles Puigdemont dopo la dichiarazione di

indipendenza 'sospesa' di ieri, che ha scatenato l'ira di Madrid. Il

premier Mariano Rajoy ha attivato oggi la procedura per l'applicazione dell'articolo 155 della costituzione, che consente di

sospendere di fatto l'autonomia catalana e destituirne il presidente

e i ministri.

Rajoy ha lanciato un ultimatum. Puigdemont deve chiarire se ha

eﬀettivamente ha dichiarato o meno l'indipendenza, attentando

all' unità della Spagna e dovrà "rettiﬁcare". Altrimenti Rajoy

chiederà al senato di attivare 'l'arma atomica' del 155.

La prima risposta di Puigdemont all'ultimatum di Rajoy è stato

un nuovo appello al dialogo, "senza condizioni", con Madrid. Il

President ha proposto un tavolo di trattativa fra "due persone del

governo catalano e due di quello spagnolo". Il portavoce del Govern

Jordi Turull ha avvertito che la risposta di Barcellona

all'applicazione del 155 potrebbe essere la proclamazione immediata della Repubblica come esige l'ala sinistra dello schieramento

secessionista, la Cup, delusa dal 'rinvio' annunciato da

Puigdemont.

Una decisione presa dal president, ha detto l'analista indipendentista Pilar Rahola, dopo gli appelli dell'ultimo minuto del

presidente del consiglio europeo Donald Tusk e dell'ex-segretario

Onu Koﬁ Annan. Nonostante in apparenza renda più burrascoso il

clima, l'ultimatum di Rajoy potrebbe dare più tempo ai tentativi di

mediazione in corso, confermati anche da Rajoy, che li ha però

respinti, davanti al Congresso. Molto potrebbe dipendere anche da

come sarà formulata la risposta di Puigdemont. Sulle chances di

poter avviare un dialogo inﬂuiranno anche le voci diverse in seno al

partito socialista la cui ala catalana, il Psc, è contro il 155 e preme

per una trattativa. I tempi poi potrebbero ulteriormente dilatarsi.

Fra qualche giorno Rajoy deciderà di applicare l'art.155, dovrà

comunque attendere un via libera del senato, che potrebbe

richiedere ancora qualche giorno. Ulteriore tempo per cercare di

portare avanti un dialogo. Se alla ﬁne sfodererà eﬀettivamente

'l'arma atomica' il rischio di un avvitamento della crisi si farà serio. "Faremo resistenza", ha avvertito il capogruppo al Congresso di

Erc, il partito del vice-president Oriol Junqueras, Joan Tardà.

Questo potrebbe voler dire decine di migliaia di civili nelle strade di

Barcellona o Girona schierati paciﬁcamente come scudi umani

davanti alla polizia spagnola per impedire la destituzione o l'arresto di Puigdemont e dei suoi ministri. Immagini che di nuovo

rischierebbero di suscitare proteste in tutto il mondo.

Il premier spagnolo, che visibilmente non era entusiasta all' idea

di dover ricorrere a questo meccanismo coercitivo, oggi ha

ﬁnalmente ceduto alle mille pressioni che si sono esercitate su di

lui dopo il duro discorso di re Felipe il 3 ottobre scorso contro la

Catalogna. Dalla destra del suo partito e dalla vicepremier Soraya

de Santamaria, dalla stampa madrilena compatta nell' invocare

l'art. 155, dall'alleato Albert Rivera di Ciudadanos. Ma, dopo il

pronunciamento di Puigdemont, Rajoy ha concordato la mossa

con il leader socialista Pedro Sanchez. In cambio dell'appoggio del

Psoe, Sanchez ha ottenuto l'accordo di Rajoy per l'avvio di una riforma della costituzione che cerchi di oﬀrire una nuova

sistemazione istituzionale alla Catalogna.

La Catalogna si è fermata per protestare contro l' arresto deciso

da una Giudice Spagnola dei Leader indipendentisti Jordi Sanchez

e Jordi Ciuxat. In tutte le città ci sono state concentrazioni davanti
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ai municipi e ai luoghi di lavoro. A Barcellona migliaia di persone

hanno partecipato alla concentrazione di Piazza Sant Jaume davanti alla sede del Govern cantando "Libertat!" e Els Segadors. Nella folla il presidente Carles Puigdemont. Il governo catalano condanna come "una vergogna democratica" gli arresti. "Ciò che non

aveva osato fare il franchismo lo ha fatto un tribunale del XXI secolo" ha detto. "Due persone innocenti sono state private di libertà

da un tribunale incompetente per reati inesistenti".

"Siamo disposti a dialogare con chi vuole dialogare. Ma questa

volontà di dialogo non la si può mantenere in un clima di repressione crescente", ha detto il vicepresidente catalano Oriol



Junqueras. "Non possiamo essere governati, ha aggiunto, da coloro

che usano le istituzioni per commettere ogni tipo di reati e cospirare".

Intanto l'ala sinistra del fronte secessionista, la Cup, ha proposto

uno sciopero generale in Catalogna "a tempo indeﬁnito". "Il dialogo

ora è impossibile, ha detto la dirigente Cup Mireia Boya,

aﬀermando che a questo punto "si potrebbe parlare solo di una mediazione internazionale" . "Ci sono le condizioni, ha detto ancora,

per proclamare la Repubblica".



Una lista unitaria e di sinistra

nella circoscrizione Europa

Lanciamo un appello a costruire una lista

unitaria e di sinistra per gli italiani che vivono

all’estero, nella circoscrizione Europa, per

contribuire alla costruzione di un progetto

per cui valga la pena spendersi e per cui si possa votare senza turarsi il naso.

Il testo contiene una serie di punti che vorremmo al centro della campagna elettorale

di una lista di sinistra alle prossime elezioni

politiche: è uno strumento che – come cittadini impegnati in associazioni, partiti o semplici ‘cani sciolti’ – mettiamo a disposizione

di tutte e di tutti.Non è, né vuole essere, il programma di un nuovo partito.

Invitiamo i singoli cittadini, le associazioni

e i partiti a partecipare a un incontro pubblico



che avrà luogo a Bruxelles sabato 11 novembre alle

ore 10 presso la Maison de la Laicïté Lucia de Brouckère (Rue de la Croix de Fer 60-62, 1000 Bruxelles).

Invitiamo ad organizzare, anche negli altri paesi

europei, incontri pubblici per deﬁnire insieme il

percorso e le priorità dei prossimi mesi.

La costruzione di una lista unitaria di sinistra, di

un quarto polo opposto a quelli esistenti, dipende

anche dalla pressione e dalla mobilitazione dal basso.

Lo potete leggere e, se siete d’accordo, sottoscrivere

qua.

https://appellolistadisinistra.wordpress.com/

https://www.facebook.com/listadisinistra/
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“La mia fiaba contemporanea

sul palcoscenico di Taranto”

Francesco Bonelli, regista di “Anche senza di te”, racconta genesi e primi mesi di lavorazione del ﬁlm

di Alessandra Carpino



“Q



uell’angolo di mondo più di

ogni altro m’allieta”, decantava il poeta latino Orazio, sognando di giacere sulle sponde

ioniche di quella che fu la capitale della Magna Grecia. Un’icona letteraria che

qualiﬁca la straordinarietà paesaggistica di Taranto: non stupisce che, a distanza di secoli, la Città

dei Due Mari possa ricevere tributi e svelarsi in una dimensione onirica, in una versione cinematograﬁca, stimolando le intuizioni istrioniche

e lasciando che attecchisca un eclettismo tematico. E’ il messaggio di Francesco Bonelli, attore,

sceneggiatore e soprattutto regista di “Anche senza di te”, il nuovo ﬁlm girato nello scorso mese di

settembre proprio nel capoluogo ionico, valorizzato attraverso un’antologia di luoghi simbolici

che si trasformano in set magici, dal Borgo all’ediﬁcio scolastico, dall’antica chiesa alle sfumature

policrome del mare al tramonto. Un’osmosi perfetta, che intercorre fra le proposte oﬀerte dal territorio, le riﬂessioni sociali, le idee di matrice culturale. Per quella che si preannuncia come una vera e propria “favola moderna”.

perché un regista dovrebbe scegliere Taranto

per ambientare il proprio lungometraggio?

Perché è una città adatta: il ﬁlm vive di una com-



presenza di registri: da una parte, la storia realista,

dall’altra, momenti di ﬁaba contemporanea. Aspiravo ad un luogo sul mare, che possedesse questa

doppia anima, poetica ed industriale. Un palcoscenico molto interessante. Ci siamo sentiti accolti in modo strepitoso. I tarantini ci hanno

trasmesso un calore straordinario. Sono stato invitato alla prima di campionato allo stadio Iacovone, per il debutto del Taranto contro l’Aversa Normanna: anche sotto il proﬁlo calcistico, l’anima

ionica ben si coniuga con l’entusiasmo della Capitale. Da bambino ero tifoso della Juventus, poi

crescendo mi è diventata antipatica: non si può

supportare una squadra che vince sempre, così

sono diventato romanista!

L’ opzione Taranto come habitat per le riprese

di “Anche senza di te” è stata segnalata appositamente, oppure è conseguenza dell’ispirazione ad altri prodotti cinematograﬁci, che

pure hanno, in altre occasioni ed annate, utilizzato i quartieri del capoluogo ionico come

set?

La produzione Sun Film srl, che opera in sinergia

con la Hermes Film srl, è di Taranto: ce l’ha suggerita. C’erano anche altri luoghi nella lista, ma

abbiamo optato per il capoluogo ionico perché

possiede un doppio passo realistico e ﬁabesco-sentimentale, e nello stesso tempo vanta un’ubicazione strategica, coinvolta nella vita contemporanea. Ci è sembrato giusto girare qui.



può rivelarci le tempistiche di lavorazione del

suo ﬁlm? Quando è prevista l’uscita nelle sale?

Quattro settimane, esclusivamente a Taranto,

con diverse location che ospitano la troupe: il

Castello Aragonese, la chiesa di San Pasquale presso Piazza Garibaldi, i vicoli della città vecchia, il

porto, ovunque siamo sempre accolti con grande

curiosità ed aﬀetto. L’esperienza nella scuola

“Lorenzini” è stata commovente: i bambini e le

famiglie hanno profuso un calore ed una partecipazione mai viste nella nostra carriera. Attori e

comparse si sono sentiti coinvolti ed hanno operato in impeccabile armonia. E’ naturale che la città

esplicitamente menzionata nel ﬁlm sarà Taranto:

è stata inserita anche una scena precisa sotto la statua simbolo, il Monumento ai Marinai. L’opera

cinematograﬁca dovrebbe essere divulgata nelle

sale il prossimo gennaio: mi auguro ci sia il

pienone ai botteghini!

Il cast è composto da attori giovani, preparati,

già promesse emergenti, amatissimi dal pubblico: come sono stati incastonati nella genesi

stessa del prodotto artistico?

I protagonisti sono nati con il ﬁlm stesso. La selezione dei bambini, invece, è stata realizzata qui,

provinando più di 150 unità. Il gruppo ﬁnale è fantastico: si è trattata di una scelta felice, poiché le

piccole comparse emanano estrema simpatia. Secondo me, molti ragazzini sono veri talenti,

possiedono un’energia straordinaria. Ho consigliato a tutti, anche a coloro che sono stati scar-



tati, di proseguire in una scuola di recitazione. E’

un’esigenza che i ragazzi “scoprono” incontrando

un ﬁlm, oppure custodiscono comunque nel proprio intimo. Credo nel “teatro per la persona”, non

nel teatro necessariamente professionale. Il teatro

“per la persona” può sviluppare, se fatto in età

molto fresca, delle facoltà e delle dimensioni che

il singolo “studente” poi utilizzerà qualunque sia

il mestiere che svolgerà nella sua vita. Il rapporto

con l’emotività, la relazione con gli altri, l’indagine

su di sé emergono in maniera creativa ed eﬃcace,

indipendentemente da un futuro professionistico

o meno oltre il sipario.

La vocazione al mondo del cinema è sicuramente una dote di famiglia, un’eredità mutuata da suo zio, il celebre Luigi Comencini. La

sua è una ﬁgura poliedrica, che ha curato con

passione anche molti progetti per il teatro. 

Sì, ho fatto tanto teatro dai miei esordi, anche

sotto il proﬁlo didattico. Ho insegnato ai bambini,

ed è risultata un’esperienza molto signiﬁcativa ed

intensa: il ﬁlm racconta proprio questa “educazione emotiva” che un grande pedagogo, Loris

Malaguzzi, aveva inventato negli Anni Cinquanta,

e che ha attecchito in tutto il mondo. Le sue nozioni

sono state copiate, ma in Italia si conosceva

pochissimo. Ho svolto il mio apprendistato col

Maestro Ettore Scola, e fra le sue lezioni esaltava

la conoscenza e la vivisezioni di luoghi che diventassero topici attraverso il ricordo delle vicende

stesso. Nel mio curriculum, s’inseriscono le scrit-
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ture di sceneggiature per alcune serie televisive

come “Aquile” oppure “Caro Maestro” prima e seconda edizione, entrambe con Marco Columbro

protagonista principale e scene girate in una scuola appartenente al quartiere Garbatella di Roma.

In un momento storico come quello che viviamo, i canali per la spettacolarizzazione del

soggetto artistico sono aumentati, complici i

nuovi congegni cibernetici, con YouTube che

si aﬃanca alla televisione ed alle pellicole.

L’attività del palcoscenico come si contestualizza?

Il teatro assume più valore di prima. Perché

questi citati sono strumenti di duplicazione, ma

la materia prima rimane il “contenuto”. Ed il “contenuto” viene dal teatro, dalla letteratura. Elementi formativi che non potranno mai essere scavalcati. Potranno adattarsi alle dimensioni moderne,

plasmarsi sui nuovi mezzi tecnologici e digitali,

si registreranno schemi rinnovati e forse diversi,

ma partendo sempre dalla materia imprescindibile, ovvero “l’essere umano”.

Curiosità desta la scelta dei suoi attori principali. Nicolas Vaporidis non ha nascosto il suo eccezionale ed immediato feeling con la Città dei

Due Mari…Lui, che è greco d’origine, precisamente dell’isola di Limnos.

C’era bisogno di un personaggio che fosse duttile, allo stesso tempo molto motivato. Nicolas

vanta una dote speciale: sa entrare in contatto con

tutti. Ha un’empatia immediata coi bambini, con

la gente. E’ amato sui social come sulla piazza, la

comunicazione rappresenta una caratteristica

naturale per lui. Il ﬁlm racconta l’avventura di due

insegnanti elementari che vogliono cambiare le

cose in una scuola ancora improntata alla “vecchia

maniera”, la quale trascura le nuove frontiere della

pedagogia, che propongono di risolvere i disagi psicologici dei bambini in maniera originale e creativa, prima di investire gli stessi piccoli allievi

con nozioni e competenze. Vaporidis mi sembrava

perfetto per un ruolo simile: estremamente sim-



patico, coinvolgente, fa sentire tutti a proprio agio.

E poi ha fascino. Molte produzioni precedenti

l’hanno racchiuso ed illustrato nelle vesti di un

giovanotto piacente e conquistatore, qui invece è

già un uomo, un insegnante, addirittura un giovane vedovo con un passato da superare e risolvere. Aﬃorerà la curiosità, da parte del pubblico,

di vederlo recitare in un ruolo inedito: con una ferita psicologica da rimarginare.

bionda, passionale e genuina, Myriam Catania si consacrerà nel suo ruolo, conquistando

tutti?

E’ la protagonista assoluta. Il ﬁlm, per me, nasce

come una “lettera” a tutte le maestre elementari.

Myriam impersona una donna che ha una vita

complicata, costellata da mille problemi; deve

combattere, come tutti noi, contro i disagi di una

società in cui si inanellano tante situazioni non

giuste, le quali generano domande, insicurezze,

vulnerabilità. E’ il contesto della precarietà, sia

sociale che psicologica. Sara, il personaggio da lei

interpretato, deve modellare nelle sue mani il futuro di una classe di alunni di sette anni. Mi ha colpito una teoria espressa da tutti i pedagoghi: durante il rapporto con i bambini d’anagrafe compresa fra i cinque ed i sette anni, si può realizzare

qualcosa di positivo che non dimenticheranno mai

più; viceversa si può anche commettere qualcosa

di negativo che rischieranno di non superare mai.

Le persone alle quali i bambini sono aﬃdati vivono

tempi diﬃcili, usufruendo di salari minori rispetto

a quelli erogati ai colleghi appartenenti alle

medesime categorie sparse negli altri Paesi dell’Unione Europea. Un atto ingiusto, considerata

le delicate responsabilità alle quali devono adempiere quotidianamente. La protagonista del ﬁlm

sceglie tale mestiere per passione, ne percepisce

la “missione”, indipendentemente dalla situazione economica. Si trova a dover fronteggiare i

pregiudizi nel rapporto con le famiglie dei suoi allievi. Una volta, l’insegnante era rispettato, stimato, ed i genitori comprendevano l’azione didascalica ed avveniristica del loro compito. Ora un in-



segnante è solo un “erogatore di un servizio”, da

cui le famiglie pretendono una promozione col

minimo dispendio possibile, velocemente. La trama indica nuclei familiari socialmente abbienti,

più ricchi di una maestra che desidera proporre

metodi innovativi, incompresi.

Completa il trittico dei personaggi cardine

Matteo branciamore, altro volto prediletto

dagli appassionati del piccolo e grande schermo, e non solo. Assisteremo ad una sorta di

metamorfosi artistica, ad una scommessa intrigante?

Ho scelto Matteo Branciamore perché ha le

caratteristiche giuste. Gli è assegnato il ruolo di

un uomo bello, brillante, ma che può essere raccontato come un “uomo preso da se stesso”. Interpreta un chirurgo che, a diﬀerenza dei due maestri

(Catania e Vaporidis), guadagna molto ed è estremamente ambizioso. Anche nel suo settore si

scontra con un sistema di lobby fortissime, universitarie e farmaceutiche. La sua è una risposta

pragmatica quanto coraggiosa, poiché decide di

abbandonare sia l’Italia che la futura sposa per

perfezionare la sua carriera negli Stati Uniti. Nel

momento in cui si creano condizioni ottimali e gli

viene oﬀerto un contratto superiore per denaro e

potere dalla sua terra d’origine, lui esegue un percorso inverso. Al suo ritorno, rivorrebbe anche la

sua situazione sentimentale, ma le cose sono inevitabilmente cambiate… Con Branciamore raccontiamo un personaggio totalmente autoreferenziale, che ha il culto della personalità. Una scena signiﬁcativa pone a confronto lui con l’insegnante Vaporidis: mentre lui tesse le lodi di autorità al quale si sente vicino, da Al Pacino a Steve

Jobs a Zuckenberg, Nicolas parla bene dell’uomo

“comune”, che svolge le sue mansioni quotidianamente e con abnegazione.

Dalle sue dichiarazioni, si evince un’avveniristica “opposizione” delle “tipologie di ruoli” che

hanno sinora caratterizzato le carriere dei due interpreti maschili, Nicolas Vaporidis e Matteo

Branciamore.



E’ un’autentica sﬁda proporre ad un attore professionista un ruolo contraddistinto da sfumature

che non ha mai identiﬁcato. In questo contesto,

Matteo Branciamore si libera dalla ﬁgura, forse

ingombrante, del ragazzo sognatore ed introverso

conosciuto durante la ﬁction de “I Cesaroni”. Affronta una fase di maturità. Nicolas Vaporidis, di

contro, cura un personaggio avvezzo a fare i conti

col passato e con le sue insicurezze, le stesse che

Matteo reprime, mascherate dal culto della personalità, dal suo “ego”.

L’aﬃatato staﬀ si avvale del contributo di altri

nomi importanti. Citiamo William Houston per la

parte ludica eppur intimistica che gli è stata aﬃdata.

E’ stato uno dei personaggi di “Sherlock Holmes”. La sua è una parte divertentissima: tratta di

un attore di ﬁlm erotici in crisi esistenziale, il quale vuole essere apprezzato per la sua vera “arte attoriale”. Perseguitato dall’insicurezza atipica di

riproporsi…”vestito sulla scena”, diventa molto

amico di Sara conosciuta on-line. Spezzo una lancia a favore dei social network, poiché queste persone vi si avvicinano con timori e reticenze, pur

comprendendo subito di non essere destinati ad

una relazione sentimentale. Eppure sanno trasformarsi in amici sinceri. Lui sostiene lei nel fare

la scelta giusta nella fase ﬁnale del ﬁlm, lei sprona

lui a buttarsi nuovamente nella recitazione seria.

E’ carino il contesto dell’approccio, l’incontro al

buio, la paura di incorrere in strane esperienze.

Ed invece scoprono un’indole comprensiva reciproca. E’ molto tenero: William Houston è un

bell’uomo, viene riﬁutato dalla donna ma lo accetta con spirito e sorriso, perché capisce di aver

suggellato un’amicizia preziosa. E’ il mondo di

internet raccontato non come un posto demoniaco, ma come un luogo virtuale, in cui si possono

ricevere sorprese piacevoli. Ribadisco: la nostra

è una ﬁaba contemporanea, che allude a tante facce della nostra società, raccontate con ironia e divertimento.

Alessandra Carpino
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Non è lavoro, è sfruttamento

DI FANA MARTA



In Breve

CONTROCORRENTE DOMENICA 22 OTTOBRE 2017



Cortana ficca

il naso nelle

chat via Skype

Anche sotto Android e iOS



DICEvANO: meno diritti, più crescita. Abbiamo solo meno diritti. La modernità paga

a cottimo. Così dilaga il lavoro povero, spesso

gratuito, la totale assenza di tutele e di stabilità lavorativa. È una condizione che coinvolge più di una generazione. Non più solo

la generazione Erasmus e i Millennials, ai

quali si è ripetuto il mantra dei giovani schizzinosi o emigranti per scelta. Ma anche le

generazioni precedenti. Da troppo tempo si

tace sulla perdita di diritti e sul crescente

sfruttamento, la chiamano pace sociale. Ora

è il momento di fare pulizia: il lavoro è la questione fondamentale del nostro tempo.

Giovani e meno giovani costretti a lavorare

gratis, uomini e donne assuefatti alla logica

della promessa di un lavoro pagato domani,

lavoratori a 3 euro l'ora nel pubblico e nel privato: questa è la modernità che paga a cottimo. Sottoccupazione da un lato e ritmi di lavoro mortali dall'altro. Diritti negati dentro



e fuori le aziende per quanti non vogliono

cedere al ricatto. Storie di ordinario sfruttamento, legalizzato da vent'anni di ﬂessibilizzazione del mercato del lavoro. Malgrado la retorica della ﬂessibilità espansiva

e del merito come ingredienti indispensabili alla crescita sia stata smentita dai fatti,

il potere politico ha avallato le richieste delle imprese. Il risultato è stato una cornice

legislativa e istituzionale che ha prodotto

uno sfaldamento del mondo del lavoro: facchini, commesse, lavoratori dei call center,

addetti alle pulizie in appalto procedono in

ordine sparso, non sentono più di appartenere alla medesima comunità di destino. Le

inchieste di Marta Fana sul Jobs Act e la sua

lettera al ministro Poletti, condivise da migliaia e migliaia di lettori, hanno portato alla luce la condizione del lavoro in Italia, imponendola all'attenzione pubblica come voce di un'intera generazione.



uN bRAvO AssIsTENTE pERsONALE, per potersi dimostrare davvero utile, deve conoscere ogni dettaglio della

vita del proprio cliente.

Cortana vuole essere un bravo assistente e, dato che ne avete

un bisogno assoluto (perché l'ha deciso Microsoﬅ), ora Cortana

metterà il naso anche nelle chat via Skype sotto Android e

iOS.L'idea è che, analizzando ogni conversazione scritta, l'Intelligenza Artiﬁciale di Cortana ﬁnisca con il migliorare la propria conoscenza dell'utente e diventi di conseguenza in grado

di fornire informazioni, suggerimenti e idee sempre più pertinenti, presentandole all'interno della ﬁnestra di chat stessa.

«Cortana» - scrive Skype presentando la novità - «può anche

aiutarvi ad organizzare la giornata, senza obbligarvi a lasciare

la conversazione. Cortana è capace di riconoscere le volte in cui

si parla di organizzare qualche evento o delle cose da fare, e raccomanderà l'impostazione di un promemoria, che si potrà ricevere su ogni dispositivo sul quale Cortana è abilitata».

L'intento è certamente benevolo, ma il risultato è comunque

la visione di un altro pezzetto di privacy che se ne va a causa

dell'intromissione di Cortana in tutte le conversazioni, sia

quelle con gli amici, sia quelle di lavoro, sia quelle che si vorrebbe restassero private.

È pur vero che, per chi già usa Skype, l'invasione della propria

riservatezza non peggiora poi molto: le chat testuali non

godono della crittograﬁa end-to-end, e Microsoﬅ già vi può accedere in chiaro.

Per chi ancora non usa Skype, invece, la domanda è un po' più

seria: val la pena di mettersi sotto l'occhio - magari bendisposto,

ma sicuramente attento - di Cortana solo per qualche piccola

comodità in più?

In ogni caso, inizialmente il supporto di Skype a Cortana sarà

limitato agli utenti americani, i quali possono comunque decidere di non attivarlo. Il resto del mondo ha tempo di riﬂettere

sulla questione.

- https://www.zeusnews.it/



L'Italia ha speso 1,3 milioni di euro al giorno per la guerra

(inutile) in Afghanistan

Si tratta della più lunga e costosa campagna militare della storia italiana, secondo

il report dell'Osservatorio MIL€X

RICORDATEla "guerra lampo contro il terrorismo" in Afghanistan annunciata da George W. Bush

e avviata a poche settimane dall'attentato alle Torri Gemelle di New York? Il conﬂitto iniziato il 7

ottobre 2001 per abbattere il regime talebano, accusato di ospitare il quartier generale di Al Qaeda, è

ancora in corso. E la missione - tutt'altro che fulminea - è ad oggi la più lunga e onerosa della storia

italiana, secondo il rapporto "Afghanistan, sedici anni dopo" pubblicato dall’Osservatorio MIL€X

sulle spese militari italiane, che traccia un bilancio di questa guerra "inﬁnita" (qui il rapporto completo). Secondo questo dossier, sedici anni di guerra in Afghanistan sono costati complessivamente

a tutti i Paesi che vi hanno partecipato all'incirca 900 miliardi di dollari: circa 28mila dollari per

ogni cittadino afgano, cifra enorme se confrontata al reddito annuo medio afgano di circa 600

dollari. Il costo sostenuto per gli Stati Uniti dal 2001 a oggi è di 827 miliardi di dollari (attualmente

circa 45 miliardi l'anno) ma se si sommano i costi aggiuntivi - accuratamente stimati da analisti

delle università americane Harvard e Brown - la cifra raddoppia.



Il costo sostenuto dall'Italia a partire dal novembre 2001 in tutte le missioni (Enduring Freedom

ﬁno al 2006, ISAF ﬁno 2014, Resolute Support dal 2015) è di 6,3 miliardi di euro, cioè più di un

milione di euro al giorno in media.

L'Italia ha speso 1.3 milioni di euro al giorno per la guerra (inutile) in Afghanistan

„Per non parlare, poi, dei "costi umani". La guerra in Afghanistan è costata la vita di 3.500 soldati

occidentali (53 italiani) e di 140mila afgani tra combattenti e civili. Senza considerare i civili afgani

morti a causa dell’emergenza umanitaria provocata dal conﬂitto: 360mila secondo i ricercatori

americani della Brown University. Cui prodest?“

http://www.today.it/

MIL€X Osservatorio sulle spese militari italiane

https://www.youtube.com/watch?v=Z-cd1FJKV9o
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Tsipras alla Conferenza

Regionale della Tessaglia

“CRESCITA ECONOMICA IN GRECIA SIA SOLIDALE

OPPURE NON SERVE A NULLA”

LA CREsCITA ECONOMICAdev’essere solidale altrimenti non ha ragione di esistere. Lo ha aﬀermato il premier

greco, Alexis Tsipras, nel corso della conferenza regionale

svoltasi recentemente a Lanissa in Tessaglia, per lo sviluppo dell’area, citato dall’agenzia di stampa “Ana-Mpa”. “E’

importante che la crescita economica incida positivamente nella vita quotidiana delle persone e non si basi

solo su freddi numeri”, ha detto il primo ministro durante

il suo intervento alla Conferenza regionale. “La crescita

economica o sara’ equa o non ci sara’ aﬀatto”, ha ribadito



Tsipras che ha sottolineato come il 2017 si chiudera’ con

una crescita piu’ elevata rispetto alle previsioni del Fondo

monetario internazionale (Fmi) nel 2018. Il primo ministro greco si e’ soﬀermato sui piani di sviluppo per la regione che dovranno puntare su sistemi integrati e sostenibili dal punto di vista ambientale. “stiamo progettando

di raﬀorzare i settori piu’ sani, dinamici e produttivi dell’imprenditoria greca in Tessaglia come nel resto del paese

– ha proseguito Tsipras -. La Tessaglia e’ il centro delle

potenzialita’ di crescita della grecia”.



ATENE



Averoff la nave museo

che ha attraversato la storia

DOpO uN pRIMO problematico viaggio ﬁno in

Inghilterra per caricare munizioni, il “Georgios

Averof” arrivò ﬁnalmente nella baia di Faliro, vicino Atene, nel settembre 1911. Divenne l'ammiraglia della marina greca e la nave più moderna e

potente del Mediterraneo orientale.

Atene non è solo Acropoli, Agorà, musei e plaka.

Tra le mete turistiche della città ce n'è anche una

molto diversa che, erroneamente, molti turisti ignorano.



Un museo galleggiante

E' la Georgios Averoﬀ un incrociatore corazzato

che, dopo anni di onorato servizio, ora è ancorata

al molo Trocadero, vicino alla Marina di Falero,

trasformata in nave-museo.

E il suo modo per continuare a servire il Paese,

la nave, infatti, non ha mai smesso di essere in

servizio per la marina militare greca.

La nave è tutt'ora in servizio attivo come dimostra la bandiera della marina greca che continua a sventolare, mentre tutte le navi militari, che

entrano o escono dal porto, non mancano di onorare l'Averoﬀ al loro passaggio.

Visitare l'incrociatore Averoﬀ



Oggi una visita all'incrociatore è un modo diverso per leggere una lunga pagina di storia iniziata

il 12 marzo del 1910, quando la nave fu varata. Anzi

un po' prima e nel nostro Paese.

L'incrociatore fu costruito a Livorno e acquistato

dalla Grecia grazie ad un cospicuo contributo del

mecenate Giorgio Averoﬀ, fu quindi quasi dovuta

la dedicazione. Quando poco fa parlavo di storia

non scherzavo certamente. Le acque in cui ha navigato la Averoﬀ furono anche quelle delle guerre

balcaniche, della prima e della seconda Guerra

Mondiale. Tra le imprese più importanti quella

che contribuì a conquistare all'impero ottomano

molte isole dell'Egeo.

Il tempo passa anche per una nave e così nel 1984

fu trasferita al Falero dove fu restaurata e trasformata in museo galleggiante.

Per i più fortunati si aprono anche le porte chiuse

Vi svelo un segreto, i marinai sono molto orgogliosi di essere in servizio sulla Averoﬀ e se vi

fate vedere interessati sicuramente vi prenderanno in simpatia e vi accompagneranno nella visita

sulla nave e, se siete fortunati come noi, vi faranno

accedere anche a zone non aperte al pubblico come

la sala motori.



Ad Atene nel 2018

la prima fiera greca

sulla cannabis



LA CANNAbIs è una pianta che ha accompagnato l’umanità ﬁn dai tempi antichi.

Tuttavia, le condizioni economiche e

politiche hanno portato alla sua marginalizzazione e alla persecuzionedi coloro che

vogliono usufruire delle sue proprietà, nei

suoi svariati utilizzi.

Negli ultimi anni però qualcosa è cambiato

e il mondo sta riaprendo le porte a questa pianta preziosa.

Anche in Grecia nell’aprile 2016 è stata permessa la coltivazione e la produzione di canapa, in particolare delle varietà di Cannabis Sativa. Mentre solo pochi mesi fa, nel giugno 2017,

c’è stato un ulteriore emendamento sulla

cannabis e suoi derivati.

A parte i movimenti politici che hanno un

ritmo particolare (spesso in ritardo rispetto

alle volontà e le necessità del popolo), ci sono

già state molte iniziative riguardo la cannabis.



Un’altra interessante novità che va in questa

direzione è la prima ﬁera in Grecia che si

terrà alla Faliro Sports Pavilion Arena (Tae Kwon Do) di Atene dal 12 al 14 gennaio 2018.

E sarà proprio in occasione di questo evento

che presenteremo il primo numero uﬃciale

di Dolce Vita Hellas, la versione greca (inizialmente solo online) della nostra rivista, che abbiamo lanciato circa un anno fa.

Come annunciano gli organizzatori dell’evento, di cui siamo media partner, “venite a

incontrare la canapa e i suoi beneﬁci per scoprire quanti prodotti si possono creare da essa,

informandosi da esperti e accademici per le

innumerevoli proprietà. E inﬁne, per poter celebrare insieme la cannabis anche in Grecia!”

Ci vediamo ad Atene, passate a trovarci al

nostro stand!

Per ulteriori informazioni: www.athenscannabisexpo.com
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Adults in the room

IL FAMOSO REGISTA CINEMATOGRAFICO

GRECO COSTAS GAVRAS hA INTENZIONE

DI PORTARE PROSSIMAMENTE SUL

GRANDE SChERMO IL LIBRO DI YANIS

VAROUFAkIS "ADULTI IN CAMERA".



G



avras che è famoso per i suoi ﬁlm

politici in una lettera inviata all’

ex ministro delle ﬁnanze esprime

il suo interesse a mettere sullo

schermo il libro in un ﬁlm basato

sulla tragica esperienza europea di Varoufakis

“spesso arrabbiato, anzi infuriato, per la violenza

sistematica subita da lui da parte dei membri

dell'Eurogruppo, in particolare quelli tedeschi,

e il conseguente dramma e la situazione insostenibile in cui vivevano e vive ancora il popolo greco ".

Costas Gavras è noto per i ﬁlm su argomenti politici controversi. La legge e la giustizia, l'oppressione, la violenza legale / illegale e la tortura sono

argomenti comuni nel suo lavoro, particolarmente rilevanti per i suoi ﬁlm precedenti. Costa-Gavras

è un esperto dell'immagine "dichiarazione". Nella

maggior parte dei casi, gli obiettivi del lavoro di

Costa-Gavras hanno avuto ragione contro movimenti e regimi, tra cui i conservatori greci dentro

e fuori il regime nel famoso ﬁlm Z,l’orgia del potere, e dittature di destra che hanno governato gran

parte dell'America Latina durante il periodo della

Guerra fredda, come anche stati di assedio vissuti

in Francia negli ultimi decenni.



Yanis Varoufakis ha pubblicato la

lettera di Gavras sul suo sito web

Costa Gavras, i cui ﬁlm hanno modellato la coscienza della lotta internazionale per la democrazia ovunque, ha pubblicato la seguente dichiara-



zione - nel contesto del lancio dell'edizione greca

. Inutile dire che sono molto accattivante e profondamente grato.

Quando la crisi è cominciata, seguendo la tragedia che il popolo greco sta ancora vivendo, ho cominciato a raccogliere materiale e informazioni

nel tentativo di rendere conto delle ragioni e del

popolo - pubblicando, ﬁlmando e raccogliendo anche testimonianze orali. Tuttavia, ciò che mi mancava era quello che stava dietro le porte chiuse,

dove si incontrarono i rappresentanti dell'Unione

europea e del popolo greco.

Il 16 luglio 2015, subito dopo le sua dimissioni,

ho inviato un messaggio di testo a Yanis Varoufakis, che non conoscevo personalmente. In quel

messaggio ho scritto: "Leggendo la tua intervista

nel New Statesman, credo di aver trovato quello

che ho cercato per molto tempo: l'argomento di un

ﬁlm, un pezzo di ﬁnzione, di un'Europa governata

da un gruppo di persone ciniche sconnesso dalle

preoccupazioni umane, politiche e culturali – ossessionati solo da freddi numeri . "

Poco dopo con Michel, mia moglie, ho visitato

Yanis e Danae in Grecia . Nel frattempo ho letto

due dei suoi libri, The Global Minotaur (London:

Zed Books, 2011, 2015) e il manoscritto di un libro

che stava completando in quel momento intitolato

...e I deboli che soﬀrono che cosa hanno? (Londra:

The Bodley Head, 2016). Sono rimasto impressionato dalla qualità e dall'originalità del loro contenuto, così come per la sua scrittura.

Quando ci siamo incontrati abbiamo avuto lun-



ghe conversazioni, nel contesto del quale mi ha

fatto sapere che sta per iniziare a scrivere il proprio

resoconto del suo mandato come ministro della

ﬁnanza greca, un racconto di un outsider nella politica, dei negoziati nell'Eurogruppo - un organismo comunitario illegittimo ma ultra-potente. Ho

chiesto di leggere il manoscritto. Acconsentì e cominciò a mandarmi capitolo per capitolo, mentre

ancora lo stava scrivendo.

Immediatamente mi sono convinto dalla serietà

del testo e dall'accuratezza nella descrizione del

comportamento di ciascuno dei protagonisti della



tragedia. Leggendolo mi ha rattristato, e mi sono

trovato spesso arrabbiato, anzi infuriato, dalla violenza e l'indiﬀerenza dei membri dell'Eurogruppo,

in particolare la parte tedesca, al dramma e alla situazione insostenibile in cui il popolo della Grecia

viveva... e vive ancora!.

Ho deciso cosi fare un ﬁlm su questa tragedia.

Yanis Varoufakis mi ha dato i diritti per il suo libro

e mi ha concesso assoluta libertà di adattamento.

Costa Gavras

Lunedì 9 ottobre 2017



28 Ottobre: Giornata della dignità greca

di Karin Nardo



T



ra le varie diﬀerenze che ho notato

tra il mio vivere a Vienna e ad

Atene, vi è certamente l’approccio

della gente al mio essere italiana.

Mentre a Vienna mi ritrovavo per

lo più di fronte a vari sfottò relativi ai classici stereotipi del Bel Paese, ad Atene quando dici di essere italiano lo sguardo della gente quasi si illumina, scappa un sorriso ed iniziano sempre dei nostalgici racconti di un viaggio, un ﬁlm o di un carissimo conoscente italiano. E non è neppure così

raro andare a comprarti la ricarica telefonica al periptero (chioschetto) del tuo quartiere, trovarti a

scambiare quattro chiacchiere in italiano o sentire

una canzone di Toto Cutugno improvvisata dal signore sessantenne che è passato a comprarsi le sigarette. Io lo trovo sorprendente, soprattutto in

vista del 28 Ottobre, giornata in cui si celebra l’indipendenza ellenica. Ebbene, la Grecia è l’unico

Paese che io conosca in cui si celebra l’inizio piuttosto che la ﬁne di una guerra.

Il 28 Ottobre 1940 sanciva, infatti, la dignità ellenica a scapito della vergogna italiana. Ed i greci

ne hanno fatto motivo di profondo orgoglio, tanto

da far divenire tale data un giorno di festa nazionale. Ecco cosa successe quel giorno, il giorno del

No (oxi, ochi) – Ημέρα του όχι. Alle tre di notte del

28 Ottobre 1940, l’ambasciatore italiano Emanuele Grazzi inviò un ultimatum al Primo Ministro



Il 28 Ottobre 1940 sanciva, infatti, la dignità

ellenica a scapito della vergogna italiana.

Ed i greci ne hanno fatto motivo di profondo

orgoglio, tanto da far divenire tale data un

giorno di festa nazionale.



Ioannis Metaxas da parte di Benito Mussolini. Il

Duce imponeva a Metaxas di permettere il passaggio delle truppe italiane sul territorio greco e

di occupare siti geopolitici strategici. Metaxas rispose diplomaticamente in francese &lt;&lt;Alors, c’est

la guerre&gt;&gt; ovvero Oxi, come tradotto immediatamente dai cittadini ateniesi. Ecco quello che successe in seguito: alle cinque e trenta del mattino

di quello stesso giorno, prima ancora che il referendum fosse uﬃcialmente scaduto, le truppe italiane – che si erano già ammassate ai conﬁni greco-albanesi nella Regione montuosa del Pindo nel

Nord della Grecia – incontrarono una forte ed inaspettata resistenza. Pure gli avvenimenti dei sei

mesi successivi furono inaspettati: morto Metaxas, il suo successore Alexandros Korizis si suicidò

e nel frattempo, ad un Mussolini umiliato, si sostituirono i tedeschi che compirono, tra gli altri,

lo scempio di innalzare la svastica sull’Acropoli

al posto della bandiera greca.

Un popolo orgoglioso, sveglio e curioso quello

greco. Che anche nelle debolezze – che ho scoperto pian piano durante la mia permanenza ad

Atene – non si scoraggia mai e non porta rancore,

mostrando una dignità davvero incomparabile.

Noi europei dovremmo tutti prenderne esempio

per superare i conﬂitti passati e poter costruire

un’equa e stabile convivenza. Solo in tal modo

l’Europa potrà aﬀrontare le odierne sﬁde interne

e transfrontaliere.



Italia
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DOMENICA 22 OTTOBRE 2017 CONTROCORRENTE



Nasce a Roma l’accademia

di alta formazione ICT

da Dino Galuppi



N



asce a Roma il Joint

Training Center, il

centro di formazione

specializzato nel preparare i manager ICT

(Information and Communication Technologies) del futuro. La prima università italiana a far parte di questo network è stato inaugurato nella Capitale,

il Joint Training Center, il centro di formazione specializzato nel preparare i

manager ICT (Information and Communication Technologies) del futuro.

Il polo è nato grazie ad un accordo tra

l’università di Roma di Tor Vergata e la

società ZTE Italia, uno dei maggiori

provider di prodotti e servizi per le telecomunicazioni a livello globale presente in Italia da oltre dieci anni.



La cerimonia a Monteporzio

Catone

Erano presenti alla cerimonia di inaugurazione, svoltasi a Monteporzio

Catone, località vicino Roma, i vertici

della multinazionale cinese , Xiong

Hui, Executive Vice President di Zte e

Hu Kun, Presidente per l’Europa Occidentale e Amministratore Delegato

per l’Italia, dell’Università tra cui il Pro

Rettore con Delega all’Oﬀerta Formativa Giovanni Barillari e Francesco Vatalaro, docente di Telecomunicazioni

e l’ing. Dina Ravera, Presidente di Assotelecomunicazioni Asstel, l’Associazione di categoria che, nel sistema

di Conﬁndustria, rappresenta le imprese della tecnologia dell’informazione

esercenti nei servizi di telecomunicazione ﬁssa e mobile.

L’inaugurazione fa seguito ad un accordo concluso lo scorso 28 luglio tra

Zte Italia e l’Università che consente

all’Ateneo di Tor Vergata di entrare a

far parte del circuito internazionale Zte

University, composto da altri 15 centri



in tutto il mondo nel settore e che coinvolge 500mila persone e più di 400

aziende in tutto il mondo.

“La formazione manageriale è uno dei

cardini di ZTE”, ha aﬀermato Hu Kun

“Sono certo che la collaborazione con

un ateneo così prestigioso ci permetterà

di oﬀrire programmi di respiro internazionale capaci di attirare talenti da tutto

il mondo”.

Tor Vergata ha precisato il manager “è il primo esempio di collaborazione con il mondo accademico italiano e siamo aperti ad altre partnership

nel futuro”.

Orgoglioso di questo accordo anche

il Pro Rettore di Tor Vergata Giovanni

Barillari che promette di fornire agli

studenti nuove opportunità fornendo

loro la possibilità di “entrare a far parte

di ZTE University, circuito del quale saremo la prima università italiana, conferma la nostra vocazione all’innova-



zione, all’interdisciplinarietà e all’internazionalizzazione”.”

Una direzione strategica quella intrapresa dall’Ateneo romano cosi come

ha dichiarato nel suo intervento il Rettore Giuseppe Novelli perché “È solo

aprendoci, mettendo a disposizione i

nostri talenti e le nostre competenze,

mettendo a frutto i risultati della nostra

ricerca che possiamo davvero segnare

un cambio di passo. Abbiamo il dovere

di dialogare con la società, creare opportunità sempre nuove e possibilità

di crescita per i nostri giovani”.



Non solo attività di

formazione

sulle ICT

L’accordo prevede oltre l’attivazione di

corsi e attività di formazione sulle ICT,

la gestione di impresa e nel campo delle

comunicazioni mobili e delle reti di telecomunicazione ﬁsse e ibride di futura



generazione (NGA) anche l’organizzazione di eventi, seminari, workshop di

settore; la partecipazione congiunta a

progetti di formazione, sia nazionali che

internazionali. “Tor Vergata” metterà a

disposizione la sede di Villa Mondragone, il prestigioso Centro di rappresentanza situato a Monte Porzio Catone

(RM), dove l’azienda realizzerà un laboratorio dotato di strumenti innovativi

per le telecomunicazioni ﬁsse e mobili.

“Tor Vergata” con questo accordo avrà

la possibilità di inserire un ulteriore tassello ai numeri della sua carta d’identità:

Con gli attuali 18 Dipartimenti , 6 biblioteche , 350 aule per la didattica , 29 laboratori informatici oﬀre ben 107 corsi di

laurea , 160 corsi post laurea , 50 scuole

di specializzazione e 31 corsi di dottorato, l’ateneo è tra le prime 50 Università

secondo la classiﬁca internazionale UMultirank, per la qualità dell’insegnamento dei docenti e l’apprendimenti dei



suoi studenti, che ad un anno dal conseguimento del titolo risulta occupato il

41% contro il 38% della media nazionale.



La prima università italiana

“Siamo la prima università italiana

a far parte di questo network” ha concluso il Rettore Novelli “a riconferma

della nostra vocazione all’innovazione, all’interdisciplinarietà e all’internazionalizzazione, certiﬁcata da centinaia di accordi e collaborazioni di

didattica e ricerca, dalla presenza autorevole nei principali circuiti e dalla

nostra capacità di attrarre l’attenzione da parte di istituzioni, aziende e

studenti di tutto il mondo. È così che,

giorno dopo giorno, costruiamo una

vera “università positiva”, competitiva e all’avanguardia”. E di tutto questo non potranno non beneﬁciarne gli

studenti.



Buone notizie: il CETA slitta ancora al Senato

e nasce l’intergruppo parlamentare No CETA

LA MObILITAZIONE di questi giorni ha funzionato: ha portato, infatti, all’ennesimo slittamento della ratiﬁca del CETA al Senato che non

approda oggi in aula. Il trattato Ue-Canada esce

dunque dai radar di Palazzo Madama, ma resta

aperta una possibilità: che dopo l’approvazione

della legge di stabilità venga riproposto nell’estremo tentativo di farlo passare prima delle

elezioni. Per questo dobbiamo continuare a premere sui senatori, come fatto in questi giorni, per

fermarlo deﬁnitivamente. In fondo alla pagina

tutte le istruzioni per continuare a tenere alta l’attenzione su questi tema nelle prossime settimane,

ed evitare che il CETA rientri in agenda di soppiatto



all’ultimo minuto.

Alcuni parlamentari, inoltre, hanno già ascoltato



le nostre ragioni e, per promuovere una più ampia

discussione nel Paese sul tema e ragionare sul-



l’opportunità di strumenti commerciali come il CETA per il bene del Paese, hanno costruito un intergruppo parlamentare #NoCETA, che supera già

i 50 appresentanti di tutti gli schieramenti. Chiediamo, con le nostre lettere, a chi ancora non ne fa

parte di aderire al più presto all’intergruppo. Fermare la ratiﬁca del CETA deve essere una priorità

di tutti i deputati e senatori che hanno a cuore l’interesse pubblico, oltre che il proprio elettorato.

In questa pagina (https://stop-ttip-italia.net/intergruppo-parlamentare-no-ceta/) del sito pubblicheremo l’aggiornamento dei nomi (che crediamo aumenteranno ﬁn dalle prossime ore) e tutte

le loro iniziative.
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